
cheguas, gli  ochouias, i rabichas, i camias, i bocalemas, i 
cliebas e gli  ogamoras, verso il confine di Cucuta. Conqui­
stato infine il Lom as del Fiento  penetrarono nella valle 
di Santiago. Ursua, avendo pacificato tutte quelle tribù, ri­
tornò ad Espiritu Santo, ove gettò le fondamenta della 
città di Pamplona (1).

155o. Rivolta dei negri di Venezuela e di Santa 
Marta. 1 negri, divenuti in quelle provincie numerosi e 
addomesticati colle armi, risolvettero di scuotere il gio­
go della schiavitù, e di recarsi a vivere cogl’ indiani. 
Riunitisi in numero di ducencinquanta, si ordinarono in 
compagnie , nominarono i capitani ed elessero un r e ,  il 
quale loro persuase facilmente che si arricchirebbero di­
struggendo gli spagnuoli, e rapendo le loro femmine, che 
si dividerebbero fra loro. Fatti alcuni secreti apparecchi per 
respingere i loro assalti, gli abitanti di T ucuyo spedirono 
soccorsi a Nuova Segovia ch ’ era il punto più minacciato. 
Non tardarono i negri a darvi l’ assalto, ed uccisero cin­
que o sei abitanti ed un sacerdote, ma respinti con perdi­
ta batterono in ritirata. Bentosto il capitano Giovanni de 
Losado giunse con quaranta uomini da Venezuela e con­
giuntosi a quelli di Nuova Segovia marciò contra i negri 
che s’ erano trincerati sur un monte, e messili in rotta li 
passò tutti a fil di spada, risparmiando soltanto le loro 
donne e le femmine indiane.

Stabilimento della colonia dì los Reyes. Quell’ anno 
stesso ( i 55o) Ernando de Sant’ Ana, uno di quelli ch’ avea- 
no combattuto contra i negri, giunto nella valle d’ Upar (2), 
e trovata dalle sue genti la situazione aggradevole, risol­
vettero di fermare colà la lor dimora e fondarono d’ ordine 
del presidente Miguel Diaz d’ Armendatiz, la colonia di 
los Reyes, la ciudad de los Reyes del vallee de Upar 
(Regiurn), così chiamata a motivo della festa dell’ Epifa­
nia. Questa città giace a 6° io '  di latitudine nord, e 73°

(1) Piedrahita, lib. XI, cap. 5.
(a) Così chiamata dal nome del possente cacico che n’ era il signore. 

(Vcggasi Errerà, dee. V i l i ,  lib. V I , cap. 12.).
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